Lunedì 16 luglio

Mi metto in gioco

Canto di inizio (52 – Vocazione)

Rilettura del salmo 107

Ho fiducia, Signore, ho fiducia;
mi sento rassicurato e protetto,
per questo ti lodo riconoscente.

Mia intelligenza e mio cuore,
date il meglio di voi stessi
nel comporre questo salmo al Signore.

Sto pensando alla situazione del mondo,
agli uomini dei molti popoli della terra
e con loro e per loro ti prego.

Ti ringrazio per i germi di speranza
e per i piccoli segni di liberazione
di cui gli amici mi portano notizia.

Veramente sei grande, Signore,
nella tua premurosa attenzione
verso le persone e i popoli interi.

Del mondo sei la forza creatrice,
 il custode e promotore di speranza,
il premio e il motivo della gioia.

Tu l'hai detto, Signore, da sempre:
«Miei figli sono gli uomini della terra,
li amo con cuore di padre.

Mia gioia è seguire la loro vita,
mia preoccupazione correggere i loro sbagli
perché io sono il Signore della storia.

Mio è il Medio Oriente tormentato,
culla di civiltà e di religioni,
terra che ho prediletto da sempre.

Mia è l'Europa, laboriosa e divisa,
geniale e conservatrice,
credente e ribelle.

Mia è l' Asia, immensa e popolosa,
umile e contemplativa,
capace di soffrire e sperare.

Mia l' Africa dall'anima di fanciulla,
colonizzata ma traboccante di vita,
adolescente ma promessa sposa al futuro.

Mia l'orgogliosa America del Nord,
ricca e puritana,
dominatrice e complessata.

Mia l' oppressa America Latina,
povera ma cosciente,
umiliata e in rivolta».

Chi ci aiuterà a rinnovare il mondo
per costruire fraternità e giustizia,
per contrastare i progetti di morte?

Chi darà alla terra
la bellezza degna di una figlia di Dio?
Tu, Signore, che piangi e gioisci con noi!

Donaci forza, Signore, contro il male
perché dai potenti non possiamo sperarla,
sono vuote le loro roboanti promesse.

Tu che ci sei Padre e Signore
rinnoverai la faccia della terra
con la fedeltà del tuo amore per noi.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Luca 2,25-22
A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:
 

“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo
vada in pace secondo la tua parola;
perché i miei occhi han visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli,
luce per illuminare le genti
e gloria del tuo popolo Israele”. 

- Ascolto -

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (13 – Come è grande la tua bontà)
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Martedì 17 luglio

L’Ascolto

Canto di inizio (50 – Vieni Spirito d’amore)

Rilettura del salmo 5

Ascolta, Signore, questa preghiera
che ti rivolgo al risveglio
mentre apro le finestre della mia mente al nuovo giorno.

Tu non guardi alla forma, Signore,
tu guardi, ascolti e capisci questo martellare di pensieri
e questo mio cuore in affanno.

Tu conosci la realtà della vita.
Tu stesso hai provato e sofferto la durezza di tanti rapporti
e l'impotenza a cambiare le cose.

So bene che detesti gli arroganti, i disonesti,
i furbi, i maneggioni e le persone che cercano
l'interesse o il potere in barba alla giustizia.

Non devo, Signore, non voglio,
non posso tradire il mio impegno
e il lungo cammino di fedeltà ai valori proposti dal Vangelo.

Per questo mi alzo per tempo
e ho bisogno di pregarti con calma in questa casa
di pace e silenzio prima di iniziare la giornata. 

Guidami, Signore, in questo giorno
sulla via dell' onestà e della giustizia;
mantienimi saldo nelle scelte e attenua, se puoi, le fatiche.

Sei tu la speranza del giusto e il Vangelo la guida nelle scelte;
il tuo amore e la tua protezione
sono un rifugio per l'uomo di pace.

Benedici, Signore,
tutti gli uomini che vivono sulla faccia della terra;
benedici anche tutti i credenti che cantano le lodi del mattino.

Benedici le persone che incontrerò
in questo nuovo giorno di lavoro;
benedici anche me, tuo discepolo,
e mantienimi in comunione con te.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

1 Samuele 3,1.10.19
Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore chiamò: “Samuele!” e quegli rispose: “Eccomi”, poi corse da Eli e gli disse: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Egli rispose: “Non ti ho chiamato, torna a dormire!”. 

Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: “Samuele! ” e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Ma quegli rispose di nuovo: “Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!”. 

In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: “Samuele!” per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: “Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”. 

Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: “Samuele, Samuele!”. Samuele rispose subito: “Parla, perché il tuo servo ti ascolta”. 

Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 

- Ascolto -

Ritornello di preghiera (almeno 4 volte):

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore
e nella tua strada camminerò

Preghiera.

Prendi, Signore, e ricevi

tutta la mia libertà,

la memoria, l'intelligenza, la volontà.

Prendi e ricevi tutto quello che ho e possiedo. 

Tu me lo hai donato, Signore,

a te io lo rendo, a te lo affido.

Tutto è tuo, Dio mio:

di tutto disponi secondo il tuo volere.

Dammi il tuo amore e la tua grazia:

questo mi basta.

Non ti chiedo altro, Signore, Dio mio.

Aiutami ad essere generoso,

a servirti come tu meriti, a dare senza contare,

a combattere senza pensare alle ferite,

a lavorare senza cercare riposo,

a prodigarmi senza aspettare altra ricompensa

che la consapevolezza di fare la tua volontà. 

(S. Ignazio di Loyola)

Intenzioni di preghiera libere

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (48 – Tu sei)

Ho ascoltato davvero quella volta che…

Non ho ascoltato quella volta che…


Mercoledì 18 luglio

La Ricerca

Canto di inizio (34 – Padre mio)

Rilettura del salmo 23

La terra è di Dio!
L 'intero universo e i viventi
che lo abitano appartengono a lui.
La sua potenza ha generato la vita
e il suo amore premuroso la conserva.

Chi può avvicinarsi a Dio,
chi può sentirsi degno di lui?
Chi è retto nel pensare e nell'agire,
chi cerca verità in se stesso e negli altri.

Ecco l'uomo gradito a Dio,
egli gusterà ciò di cui ha sete;
ecco i veri cercatori di Dio,
del volto di quel Dio che Giacobbe ha conosciuto.

Superate, uomini, i vostri dubbi,
le vecchie paure e i nuovi pregiudizi 
e accogliete il Signore della vita.

Chi è questo Signore della vita?
È Dio, forte e misericordioso,
Dio che vince il male.

Superate, uomini le vostre sicurezze,
i vecchi fatalismi e l'indifferenza borghese
e accogliete il Signore della vita.

Chi è questo Signore della vita?
È proprio lui, Dio che si è manifestato agli uomini.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Geremia  20,7-13
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto forza e hai prevalso. Sono diventato oggetto di scherno ogni giorno; ognuno si fa beffe di me. 
Così la parola del Signore è diventata per me motivo di obbrobrio e di scherno ogni giorno. 
Mi dicevo: “Non penserò più a lui, non parlerò più in suo nome!”. 
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, chiuso nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo. 
Sentivo le insinuazioni di molti: “Terrore all’intorno! Denunciatelo e lo denunceremo”. Tutti i miei amici spiavano la mia caduta: “Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta”. 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori cadranno e non potranno prevalere; saranno molto confusi perché non riusciranno. Signore degli eserciti, che provi il giusto e scruti il cuore e la mente, possa io vedere la tua vendetta su di essi; poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. 

- Ascolto -

Ritornello di preghiera (almeno 4 volte):

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore
e nella tua strada camminerò

Preghiera.

Dio nostro, Padre della luce,

tu hai inviato nel mondo tuo Figlio,

Parola fatta carne

per mostrarti a noi uomini.

Invia ora il tuo Spirito Santo su di me,

affinché possa incontrare Gesù Cristo

in questa Parola che viene da te,

affinché lo conosca più intensamente

e conoscendolo lo ami più intensamente

pervenendo così alla beatitudine del Regno.

Infondi, poi, nel mio cuore la capacità

di continuare a riflettere sulla tua Parola

e concedimi di partecipare al tuo fuoco d'amore

al di là di ogni cosa, oltre il «detto» e il silenzio.

(Enzo Bianchi)

Intenzioni di preghiera libere

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (2 – Acqua siamo noi)


Giovedì 19 luglio

L’Impresa

Canto di inizio (28 – La preghiera di Gesù…)

Rilettura del salmo 28

Al Signore solo, o figli dell'uomo,
solo al Signore innalzate il canto,
il nome di Dio temete e onorate,
a lui tributate il culto e la lode.

Iddio, il Signore, è re del creato;
Lui ha plasmato il cielo e la terra,
gli spazi infiniti e i microorganismi,
le vette inviolate e gl'inesplorati abissi.

A lui appartengono le immense foreste,
gli oceani, i mari, i fiumi e i torrenti,
le piante da frutto e gli alberi secolari,
il sole, il vento, la pioggia e il sereno.

Tutto ha creato con grande armonia
in base a leggi di somma sapienza
e con amore ancora lo cura
come la casa che un uomo si è fatto.

Per ogni piaga della natura
ha posto un rimedio, un arcobaleno,
o la voce del Figlio a dire:
«Basta! fermati, placati, fa' pace con l'uomo».

Ma per le ferite inferte dall'uomo
anche il Signore sembra impotente
a porre un freno al grande degrado.
Ora il suo grido è rivolto a lui.

«Fermati, uomo, rifletti e trema
nel riconoscere -il male che fai.
Smetti di crederti padrone e tiranno
della natura che è un seno di madre».

A Dio Creatore riconosci il potere
e la sapienza di ordinare il mondo;
sentiti servo e insieme custode
del grande dono che è la vita.

Dona, Signore, saggezza all'uomo,
dona rispetto e amore al creato.
Torni la terra a palpitare di vita,
ritorni l'uomo a lodarti col mondo.
Gloria al Padre …

Genesi  1,7-13
In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona…
Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l’asciutto”. E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: “La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto”. E così avvenne. Dio vide che era cosa buona.
Dio disse: “Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni”. E così avvenne. E Dio vide che era cosa buona.
Dio disse: “Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo”. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: “Siate fecondi e moltiplicatevi”.
Dio disse: “La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie”. E così avvenne. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. 

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò”. 
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.

Preghiera.

Grazie, Signore, per il corpo
col quale possiamo muoverci,
giocare e far festa.

Grazie per la salute
e la pace che ci fanno gustare la vita
con gioia ed entusiasmo.

Grazie per il tempo libero
che trascorriamo divertendoci
in compagnia degli amici.

Grazie per le persone e gli spazi
che ci consentono di fare sport,
di allenarci e di gareggiare. 

Grazie per le vittorie e le sconfitte
che rivelano il cammino della vita
e fanno maturare «dentro».

Grazie perché tu, Signore,
sei il nostro capo e maestro
e rimani con noi ogni giorno.

(Luigi Guglielmoni)

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (22 – Grandi cose)


Venerdì 20 luglio

La Scelta

Canto di inizio (39 – San Francesco)

Rilettura del salmo 61

Solo in Dio trova pace il mio cuore,
in lui solo la mia fiducia;
solo Dio è appoggio sicuro,
un rifugio nei tempi di prova.

Dove cerchi la pace, o mio cuore,
un ancoraggio a non perder speranza?
Quando infuria la tempesta del male
cerca Dio e in dono l'avrai!

Solo in Dio trova pace il mio cuore,
in lui solo la mia fiducia;
solo Dio è appoggio sicuro,
un rifugio nei tempi di prova.

Non cercare l' appoggio dei ricchi,
di chi occupa i seggi del potere;
non hanno certo a cuore le persone,
le usano e poi le calpestano.

La mia forza e speranza è Dio,
l' ancoraggio e il porto d' approdo;
in lui pongo la mia fiducia,
a lui confido gli affanni del cuore.

Sono miseri i poteri dell'uomo,
sono fumo i progetti e le imprese
decantati con grande arroganza;
solo Dio dà consistenza alla vita.

Non cercare di importi con la forza,
non raccogliere frutti d'ingiustizia;
i più grandi patrimoni e poteri
non ti comprano il senso della vita.

Solo la Parola rimane in eterno
e lo Spirito che la incide nei cuori;
solo Dio è premio e promessa
di un compimento oltre la morte.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Genesi  12,1-5
Il Signore disse ad Abram: 
 “Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. 
Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra”. 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. 

- Ascolto -

Ritornello di preghiera (almeno 4 volte):

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore
e nella tua strada camminerò

Preghiera.

Signore Gesù, inizio

e compimento dell'uomo nuovo,

converti a te i nostri cuori,

perché, abbandonati i sentieri dell'errore,

camminiamo sulle tue orme

per la via che conduce alla vita.

Fa' che, fedeli alle promesse del Battesimo,

viviamo con coerenza la nostra fede,

testimoniando con impegno la tua parola,

perché nella famiglia e nella società

risplenda la luce vivificante del Vangelo.

Signore Gesù,

tu che ci hai dato come norma di vita

il comandamento nuovo dell'amore,

rendici costruttori di un mondo solidale,

in cui la guerra sia vinta dalla pace,

la cultura di morte

dall'impegno per la vita.

Gesù, Unigenito del Padre,

pieno di grazia e di verità,

luce che illumina ogni uomo,

dona a chi ti cerca con cuore sincero

l'abbondanza della tua vita.

(Giovanni Paolo II, preghiera per il Giubileo de12000)

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (10 – Canzone di S. Damiano)

Tre personaggi da cui imparare… cosa?

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Sabato 21 luglio

L’Altro

Canto di inizio (51 – Vivere la vita)

Rilettura del salmo 132

È veramente una cosa bella,
che dà gioia… vivere in comunità.

È un' esperienza che arricchisce la persona.
Stimola l'intelligenza ponendo interrogativi
che impegnano ad approfondire le cose.

Costringe ad essere veri quando si parla,
ad essere coerenti nelle scelte importanti
e nella semplice vita di ogni giorno.

È uno stile di vita che cambia e valorizza
anche i rapporti con gli altri;
trasmette una qualità nuova d'incontro.

Vivere in comunità è vivere
un'esperienza di Dio,
dare un segno di lui che è comunione.

Vivere in comunità è un dono
che ha la sua radice in lui,
Trinità d'amore per l'uomo.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

1 Samuele 24,1…13
Davide salì ad abitare nel deserto di Engàddi. Saul scelse tremila uomini valenti in tutto Israele e partì alla ricerca di Davide di fronte alle Rocce dei caprioli. Arrivò ai recinti dei greggi lungo la strada, ove c’era una caverna. Saul vi entrò per un bisogno naturale, mentre Davide e i suoi uomini se ne stavano in fondo alla caverna. Gli uomini di Davide gli dissero: “Ecco il giorno in cui il Signore ti dice: Vedi, metto nelle tue mani il tuo nemico, trattalo come vuoi”. Davide si alzò e tagliò un lembo del mantello di Saul, senza farsene accorgere. Poi disse ai suoi uomini: “Mi guardi il Signore dallo stendere la mano su di lui, perché è il consacrato del Signore”. Davide non permise che si avventassero contro Saul. Saul uscì dalla caverna e tornò sulla via. 
Dopo questo fatto, Davide si alzò, uscì dalla grotta e gridò a Saul: “O re, mio signore”; Perché ascolti la voce di chi dice: Ecco Davide cerca la tua rovina? Ecco guarda, il lembo del tuo mantello nella mia mano: quando ho staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, vedi che non ti ho ucciso. Riconosci dunque e vedi che non c’è in me alcun disegno iniquo né ribellione, né ho peccato contro di te; invece tu vai insidiando la mia vita per sopprimerla. Sia giudice il Signore tra me e te e mi faccia giustizia il Signore. 
- Ascolto -

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore
e nella tua strada camminerò

Preghiera.

Signore, grazie degli amici: hanno vivificato i miei interessi,

hanno resa più ricca la mia visione,

hanno aperto di più il mio giudizio.

Signore, grazie degli amici:

hanno sciolto l'intrico della mia sensibilità

facendomi scoprire la funzione dell'amicizia,

hanno reso più umano il mio sguardo,

più concreto il mio agire.

Signore, grazie degli amici:

mi hanno orientato e spronato

dall'incostanza alla stabilità.

Fa', o Signore, che non perdano mai il sapore della tua grazia,

per la vita che hanno fatto lievitare in me.

(P. Maior)

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (17 – E’ bello andar)

Domenica 22 luglio

Dio

Canto di inizio (23 – Il canto della creazione)

Rilettura del salmo 138

Signore, tu mi guardi e mi leggi negli occhi
ciò che custodisco nel segreto del cuore;
ogni mio gesto ti è familiare,
lo segui con amorosa premura.

Accompagni il mio lavoro
e il mio tempo libero,
il filo dei miei pensieri
e i miei desideri più nascosti.

Conosci le parole che dico
e i progetti che mi frullano in testa.
La tua è una presenza costante,
uno sguardo che avvolge la mia vita.

Quando ci penso, resto come incantato,
sorpreso e insieme affascinato.
È una cosa grande, meravigliosa
e spesso non me ne rendo conto!

Nel turbinare affannoso delle scelte
sono portato a sentirmi autosufficiente,
protagonista della mia vita
e dominatore delle cose.

In realtà cosa sarei senza di te?
Quali speranze che non siano miraggi?
Quali esperienze potrei fare
senza incontrare il tuo volto?

Se voglio impadronirmi del cielo
misurando gli anni-Iuce dei suoi spazi infiniti
e mando sonde a fotografare i pianeti,
è la tua grandezza che scopro e contemplo!

Se mi appassiono a studiare
le meravigliose leggi della natura
e penetro nei segreti delle cellule e degli atomi,
è la tua sapienza che mi si svela!

Se viaggio in terre lontane
o i mass-media mi fanno conoscere
altri popoli e altre culture,
è l'universalità del tuo amore che constato!

Anche quando vivo momenti di sofferenza
e mi si oscura il senso della vita,
è la tua misericordia che sperimento,
la tua parola illumina la mia angoscia!

Il mio stesso corpo è un dono meraviglioso
creato dalla tua mano, cesellato con arte e con gusto
fin dal seno di mia madre.

Ti ringrazio, Signore,
per avermi fatto in modo così bello!
Tutto quello che fai è meraviglioso,
ogni cosa è un raggio della tua bellezza.

Tu conoscevi i miei pregi e i miei difetti
prima ancora che io li scoprissi;
conoscevi i miei entusiasmi e le mie paure
prima ancora che li sperimentassi.

Tutti gli avvenimenti della mia vita
ti erano familiari
prima ancora che li vivessi.
E mi hai riempito l' esistenza di doni!

Avrei voglia di mettermi a raccontarli
ma sarebbe una storia troppo lunga:
innumerevoli piccoli segni che sempre mi portano
all'unico grande dono che sei tu, Signore!

Signore, giudica tu la mia coscienza;
fammi capire se le mie scelte sono giuste
e conducimi per mano sulla via che porta alla vita.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Esodo 3,1-10
Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: “Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?”. 

Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè!”. Rispose: “Eccomi!”. Riprese: “Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!”. E disse: “Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe”. Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio.

Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele. Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l’oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!”. 

- Ascolto -

Guida
Signore Gesù, in questo giorno santo a Te dedicato
riconosciamo che sono molti i doni
che Tu ci hai fatto.
Nella Messa domenicale 
intendiamo dirti grazie per ciascuno essi;
la Messa ci aiuta a liberare
la nostra capacità di ascoltare e accogliere
la sete di verità che grida dentro di noi
e la richiesta di aiuto dei nostri fratelli!
Fa che dalla comunione con Te
possiamo attingere la forza
di scegliere sempre,
senza paura,di ascoltare la tua volontà.
Tutti
Padre nostro…
Canto finale (36 – Primavera nella Chiesa)

Lunedì 23 luglio

Missione

Canto di inizio (52 – Vocazione)

Rilettura del salmo 14

Signore, chi è un vero credente?
Chi può celebrare con gioia la tua lode,
cantare i tuoi salmi all'alba e al tramonto?

Chi è onesto fino in fondo
con se stesso e con gli altri
e affronta i problemi con senso di giustizia;

chi dice la verità,
anche quando gli è scomoda,
e non trincia giudizi sugli altri;

chi non fomenta litigi e rancori
coi vicini di casa e lavoro
e perdona tutte le offese;

chi sa dire con coraggio
bene al bene e male al male;

chi mantiene fede agli impegni
anche a costo di rimetterci
e non tollera l'ingiustizia;

chi non è attaccato ai soldi
e non fa l' avvoltoio
sfruttando la debolezza degli altri.

Chi si comporta così
non avrà motivo di pentirsene.
Merita piena fiducia.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Matteo 5,13-16
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

- Ascolto -

Ritornello di preghiera (4 volte):

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore
e nella tua strada camminerò

Preghiera.

Metti in noi la legge stessa

della tua vita, o santa Trinità,

mio Dio e mio tutto.

Insegnaci a fare le cose per amore. 

Vieni ad abitare in noi e concedici di riposare in te:

il nostro cuore diventi la tua viva dimora, 

il tuo tabernacolo.

Nei fratelli che amiamo facci intravedere un riflesso

di Te, o santa Trinità.

Rendici capaci di intavolare con tutti 

un rapporto costruttivo,

modellato un po' sulla tua vita, 

dove il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 

sono eternamente uno e in amoroso dialogo.

Aiutaci ad attingere a te, o Trinità, 

per trasferire poi nel quotidiano

il tuo amore indefinibile e soave.

(Chiara Lubich)

Tutti
Padre nostro…
Canto finale (8 – Camminerò)


